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3 JggfO e prudente fu il partito pre. 
B f 0 dal Cardinale Pallavicini, qual j 
or dopo la public astone della fa- 
mofa Storia del Concilio di Tren- - 
ro 3 rifolje di non rifpondere nuU 
wmmwm la , a chi gli fcrhe/fe contro ; 
fa^ndo per dper lenza, (i; die* egli > come fia 
corta la vita di così fatte fcritture> e come la 
turba > che in principio fe ne commuove , ceda po- 
co di poi al giudizio d uomini dotti e periti > che 
ne conofeono , e ne rettificano la leggerezza . 
Quello pur fu il confitto del Padre Tir/o Gon^aler 
Generale della Compagnia di Gesù, il quale fwih 
mente non fi curò giammai delle molte cenfure # 
publicate alla macchia da incogniti Autori ,o fpar- 



le manoscritte per Roma contro l'opera di lui , ove 
la dottrina probabile con gran valore impugna : e ug- 
giamo rhjcito , che H fuo trattato jempre più glo- 
rio lo fi rende % e diverrà immortale nella memoria 
11 hi de 9 



(i) Lettere del Card. Pallavicini edir. Venet. 1701. pag. 
4*5. in una lettera al Sig. March. Gianluca Durazzo. 
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de* futuri fecoli ; la dove delle cenfure non fi fa* 
prebbe nulla Je commemoratone non fc ne foffe fat' 
ta per altri in qualche racconto. Loflcffofu lav 
vifo di più altri infigni Scrittori , giudicando che 
foffe inutile fpendere tempo in rifpondere a sì fat- 
ti ferini \merceccbèe per gli indifferenti non ce riè 
bifogno, e per gli appannati ogni cofa è indarno, 
fuorché la non curan^a e /' obito . 

Percbì da tali premefe in comìnci amento prenda 
quefta mia lettera , che vi ferivo , Teologo Riveri- 
tijfimo^ve^ dirà tofto la cofeienza voftra ^fenza che 
io vel debba fuggerirc. Vera cofa é f eh* io non mi 
fono generalmente prefijfo di non rifpondere a cbì 
fi fu in uri argomento , in cui Voncflamcnte conten- 
dere potrebbe fervìre a porre in miglior lume la ve- 
tità deW importante controversa , e folo nella Con* 
futazionc della voftra lettera , ove avendo voi am- 
toajfate pili interrogazioni^ rif le [fiorii fen^a niente con* 
chiudere ,fembra , che abbiate fofto ogni fin dio in cer- 
car tutti i cavilli per altercare e confondere , io prote- 
fiai nel fine a che a fimili libelli non avrei data al- 
tra rifpofta , fi non fi foffe cangiato metodo , e ftU 
le. Ma cheì Avete bensì faticato un Saggio di An- 
notazioni fopra la Confutazione > ed un Com- 
pendio di quefta , e della voftra Lettera pofte al 
confronto : ma in tutte quefte cenfure niente diffe- 
renti dalla prima , confervandofi da voi la fieffa a- 
tia di fofifiica contraddizione 5 ricantate a noja le 
fleffe vaniffìme diftinz'tom , e più offervazhni inet- 
te accodate lungi dal principale foggetto ? che fi 
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AD UN TEOLOGO» § 3 
fuggi , t fcbiva , deludendo con arftfiyofe maniere 
$ miei argomenti , cut non faprefte con ragionevolez- 
za r fpondere ,e diftraendo ogni cofa in ridicoli fen* 
timenti e fattrici , fenica venir giammai alle prove 
del punto majjkcio* E che? V appongo io forfè in 
ciò per' nera calunnialo non fiete voi , che cono] ce n* 
do V evidente difetto di quefta vojtra maniera di 
cenfurart , e volendo pur farne qualche plauftbile 
giuftifica^hne , avete avvertito in più luoghi , che 
chi foftitne, come voi, le parti di difendente, ha 
tutto il diritto di fcrivere,nel modo accennato , cioè 
di diflinguere, e negare alC avversario ciò, che gli 
piace , fenxa che fi* tenuto a rendere ragione del 
perchè cosi difiingua , 0 neghi ; e che non fe gli 
può giammai oppor circolo vìzhfo, fe diftinguendo , 
0 negando ritorni fempre al conte fo principio ? Così 
alla pag. xix. delle Annotazioni > ove dopò la lun- 
ga circuizione di più pagine confumate in vane 
cenfure s era finalmente venuto al forte di Jìabili- 
re la diflin^ione , a cui tutto il voftro abbietto s* 
appoggia, ve ne fottraete gramamente con dire i 
Non ricantate con ciò, ch'io fuppongo T arti- 
colo, di cui fi litiga. Quando un'uomo foftie- 
ne le veci di folo difendente, e di folo rifpon- 
dente, ha tutto il diritto di Aipporre vera la Tua 
fencenza , mentre unicamente rifponde agli ar- 
gomenti dell' avvdrfario, al quale appàrtiene,co* 
me argomentante j abbattere, fe può, le rifpofte: 
dell' alrro , che per allora fi contenta di teneri* 
fu le iìitèfe. A chi fa le veci di difendente feioc- 

cheis 
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chezza è Topporc^che pecchi di circolo vizìofo. 
Simili jentimenù inculcate alla pag. 62. e 69. 
ed altrove , allegando fempre per efimervi dal prò- 
var il punto una sì fredda ragione : e folo contan- 
do per un di più , ejferfi da voi nella Lettera prc- 
fe le parti d'argomentante in quella ferie (1) d* 
argomentazioni , che incomincia dalla (2) pag. 
99. Quello è , Signor m*o , fc rivere non per iflrui- 
re il mondo , e delucidare il vero, ma per imbro- 
gliare^ offuscare, e contraddire ofiìnat amente , e 
con tutto il puntiglio di puro difendente lafciar f'of- 
peft gli animi) con aggiungere certe feiapite protejte, 
che come rifondente non fiete tenui 0 ad altro i 
che non vi piace per ora dir tutto, che volete 
prima afpettar per un poco qualche rifpofta ; 
che in certi luoghi voi non affermate, ma interro- 
gate y e che le interrogazioni non efigono affer- 
mazione da voi , ma dichiarazione da me , ed 

altre 

(1) Voi più fiate appellate a quelle argomentazioni , e for- 
fè pretenderete ivi provata ogni cofa . Ma non fo,chive'l 
ùa. per credere a riguardo delle oppofìzioni , che vi feci 
nella Confutazione c. i.J.i.e feguenti , le quali non veggon- 
£ da voi rifolte, ma omeffe,o rimeife ad uua feconda par- 
te, che fi lalcia in incerto fc fia giammai per ufeire . Del 
vizio poi di tali argomentazioni farete avvertito poto dopo. 

(i) Egli è qui da bJfervarc » che fe nella intera almeno 
-alla p*g- 99- avete procurato di provar qualche cofa, cioè 
dopo d'avere fcrittó fenza provare nulla quattro quinti 
d'un libro ( come dalla voftra confeflione altri hanno in- 
ferito ; in quella feconda open di non ihferior mole voi 
tenendo foltantn le parti di direndente, fui detto principio 
e col detto prctefto non avete fcorfa in pruova dell'argo- 
mento maflìccio uè meno una pagina. 
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AD UN TEOLOGO. 7 
altre fintili maniere , per cui fovente refta incerio 
fino il fent'mento voftro , il quale [otto quefie om- 
bre fi vela . Quefto è empir i libri di mere paro- 
fole [en^a nulla di fofianza . Quejlo e far ^ perde- 
re il tempo a chi legge >fenza che dopo più ore di 
lezione poffa dire d'aver imparato qualche cofa . 
Queflo è finalmente tentar di far perderlo a chi 
volere rispondere: imperciochè non toccandovi fecondo t 
voftri principi provar giammai verun detto , ma fo- 
ìo diftinguere , negare, interrogar , contraddire , ed 
tifar in ciò un perpetuo circolo ancora , che per voi 
fi pretende non effer punto vi^iofo ; egli è obbligar 
a fcritture e rephche infinite fenza mai venire a fi- 
ne i il che giova frattanto per far credere agli in- 
dotti ^ cioè alla maggior parte degli uomini (e tan- 
to balìa ad alcuni ) che sè rifpofto a Efficienza , 
e che dall'avversario non s'è fatta una giufi a con- 
futazione . lo però Superiore a tutti quefii rifatti 9 
come già promifi , che non avrei replicato a fimil i 
vaniffitni libri > fon qui a mantenerlo . 

Veramente importerebbe tal volta per rafrenare 
e reprimere l'altrui anime fitày quando potrebbe con 
pregiudizio del pubico accreditar fi , [coprir alme- 
no k più aperte (0 debolezze di qualche libro^co- 

- \ «l. ** » . , à Ite A1M te. _. ■ . ^ ,te , _ — 



(1) Sarebbe quivi da notarli quella del voftro Saggi* ih 
mlcune riflejjìeni fofr* U EpifioU fnmx ad Amkum *dverf*s Vif- 
ftrtatorem alla pag. xxix- ove avendo io allegato nel §. i. 
le autorità e ragioni addotte ftefamente nella Rifpofta c*f. 
5. a 5. 7. cioè dal paragrafo fettimo fino al decimo , voi 
quefta fola citazione prendendo di mira* efaggerate alcuni 
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me quilla del vojtro Compendio alla pag. 4. 0- 
ve per ribattere t appellatone , cV io feci alle più 
antiche e/£ztoni de Quolltbetti di S. Toma/o man» 
canti dì certo tefio, voi allegate l'edizione Roma- 
na del 1 570. e poi qua fiche crefeeffe V argomen- 
to 1 la meno antica del 1582. invece di ricor- 
rere alle edizioni fi am paté prima del (1) 1500. 
quali comunemente vengono intefe le antiche ; 0 
ejjendone privo, rimanervi da una sì df addata op- 
postone , che fece fcrivere quafi due pagine : e quel? 
mitra alla pagina 65. in cui per rifpondere alla 
Coftituzione di S- Ignazio , volete che fi /tampino in 
majufcolo , non la parola Sccuriorem , ma più to- 
fio f altre magis approbatam dottrinarci , quafi- 
ebè al tempo del S. Fondatore da molto maggior 
numero di Teologi foffe fiata approvata la dot- 
trina probabile, come fu forfè nel paffuto fecoh^U 
che èfalfiffimo, nonfolo per chi ha qualche notizia sfto- 
rica de'Teokgi di quell'età , ma per confezione eziandìo 
de più antichi ( 1 ) Probabilifti: fe pur voi non avete avu- 
to mira foltanto a que/li tempi., quafiebè S.Igna- 

Zio 



pafli del folo paragrafo iettiroo cenfurati nella volt r a lettera 
(alle quali cemure nella Confutazione ho fod disfattola fi che 
quefto folo paragrafo averti allegato. 

(1) Io tengo quella di Venezia .dal 1495. appretto G\o- 
vanni e Gregorio de'Gregorj. 

(z) Vedi la Ktfpfi* della nuova edizione c. s. §. 7. pag.' 
413. Si può altresì leggere ciò, che di volo $*è toccato al- 
la pag. 14 j. fopra la Coftituzione medefima di S. Ignazio 
fecondo la interprejazione , che ne fece un Capitolo Gene- 
rale della Compagnia , 
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AD UN TEOLOGO. 9 

%ìo di quefti abbia parlato , e non de'fuoì, il che 
non è debolezza inferiore . Ma non emendo il vofìro 
libro abile ad a qui fi l ar ft credito ^troppo fono frequen- 
ti e manifefte le debolezze* ne men pel mentovato 
fine c è hi fogno di fcr'tvere . 

E tanto meno ce riè duopo al prefente , poiché 
la riftampa della Rifpofla al P. Scgncri ,la qua- 
le s'è public at a alcuni me fi fa, per le inferite illu- 
ftr anioni e note , onde s'è accrefciu.a circa della metà, 
non di parole vane , ma di monumenti importanti e dì 
efficaci ragtoni, non ha folo efeguita la promeffadi 
rifondere a certe obbie^toncelle ommeffe nella Con- 
futazione y ma più (1) altre ne ha prevenute ed at- 
terrate in modo , che efprejfa 0 implicita rifpofta vi fi 
contiene dì ogni votìro principale obbiettoie quindi 
facilmente mi perfuado per vero ciò , di cui fono fia- 
to avvifato per lettere, correre voce , che voi a 
queff ora, forfè alla inafpettata vifla di tale riftam- 
pa 5 già vi fiete pentito dell' opera voftra ; e quin- 
di ancora lo ftampatore per voflra feufa fece av- 
vertito il publico , che prima di por quefta fotta il 
torchio, della fuddetta riftampa non erafi in cote- 
fìt luoghi ricevuta notista . Per le quali cofì fe an- 
cor voleffi, inutile farebbe rispondere ad uno frit- 
to y il quale comecbè non foffe sì vano di foftanza^ 

B com' 



(0 Si ha certa notizia a gloria di Dio, come alcuni, 
1 quali alla lezione de* paflati .libri furono infleflìbili per 
non vedere rifpofto fidamente a f:raili oppofizjoni ,aHa le- 
zione di quefta riftampa, frinita ogni di/Scolta 1 fi fon» 
*cfi per vinti. 
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com'è, niente vi potrebbe fuffr agore, fino a tanto », 
che da voi non fiafi rifpofto a quefì* ultima accre- 
sciuta edizione . 

Che fe mai r/Jolverete di prendere quefla in ma* 
no per farne una rigorofa cenfura , e fe vi preme 
pur di vedere qualche mia adequata confutatone; 
provatevi a public or e un libro fuccofo , che tratti 
di propofito il punto del ùrobabilifmo ,cVè il prin- 
cipale, e fenza andare Juagando in cento interro- 
gattoni , che per voi non affermano nulla, in avver- 
timenti impertinenti, in cenfure di parole , di cita* 
trioni , di errori di (lampa , e fintili ( nelle quaB 
cofe fe avefle ancor ragione non avrefte perciò ot- 
tenuto niente spettante al foflanziale della noftra 
quifiione ) prendete il forte della caufa, e rijpon- 
liete, ma non con le (olite vane difì intoni y e mol- 
to meno fui principio , che avete inculcato fin ad 
tra, di poter contraddire fen^a pruove; principio, 
che non conviene ad' un uomo faggio indagatore del- 
ia verità, ma ad uno più tofio , che voglia con- 
tendere e rendere perpetua l * altercatone ,fe non fe 
anche a perfona ( quale però io non fuppongo effer 
voi) cui prema fiaccar dagli ftudj fodi , chi cerca 
occupare utilmente il tempo in beneficio del publico. 
E perchè non ripigliate , che volendo accingervi a 
provar direttamente contro di me ,faprete farlo fen- 
Z* incorrere in quel vizio , che riprendete in chi 
argomentai vi dirò fincer amente % cVio ne temo af- 
fai, uggendo che vizhfo circolo avete commejjo tn 
auell* fifjjn ferie £ argomenti della Letterarie in- 
corni/ir 
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cominciano alla pag. 9$. a cui pur mi sfidate fo- 
vcnte e nelle Annotazioni , e nel Compendio » 
pregandomi fino alla pag. xv. di nocar in cjual d* 
elfi fi nafeonda il vi/ioio circolo . Voi fiupirett 
a tale avvifo , e di tal vi\io non ve ne farete av- 
veduto. Or per obbedirvi in un punto , che vifer- 
virà nell'Avvenire di regola e precauzione 7 fon pron- 
to a dmoftrarlo . 

Io offervo alla pag. xxvi. che voi divifi m*eftre- 
volmente tre flati della umana mente pofta in mc%- 
%o fra due opinioni probabili , concedete il dubbio 
dt peccato formale e materiali infteme in quel fe- 
condo flato , in cui l'uomo fi trattiene ncll' efame 
delle probabilità contrarie avanti di rifolvcrlì per 
l'una delle due partii e confegue me mente confcf- 
fate , che Te in tale flato lì opera contro la 
legge di dubbia efiftenza, fi pecca formalmen- 
te, e che non c quefta decifionc voftra par- 
ticolare , ma concordemente approvata dalla 
fcuola probabil ittica '.Supponete adunque general- 
mente vero , che fempre fi pecchi , quando s'opera 
in dubbio di peccato formale^ tuttoché la legge par- 
ticolare non Jìa certa , ma di dubbia ciìftenza . 
Queflo è da tener ft bene a mente per ciòcche fono 
per dire . Poco dipoi nella fleffa pagina accennan- 
do fi il modo , con cui queflo dubbio , fecondo i Pro- 
babilifli pajfar poffa e paSJi ad effere dubbio dipec» 
cato fol materiale ^fcrivete avvenir ciò , qualor l'uo- 
mo terminato V efame , e trovando dubbio fa la leg- 
$r 9 giudica francamente con (inceriti di cuore, 

B 2 non 



ti LETTERA 

non per affetto di concupifcenza di non eflère 
affretto all' oflèrvanza d una cotale legge di dub- 
bia efiftcnza i ed aggiungete > che quando ft for- 
ma fu motivi folidi la deciftonc o giudizio*che 
non flavi obligo di oflèrvare la legge di dub* 
bia efiftenza » fi depone il dubbio di peccato 
formale , o > come vi /piegate poco dopo » /* uomo 
non più dubita di peccato altro che materiale» 
Prima di andar innanzi mi piace* che nello fiefjo 
luogo da ini medefimofi confeffi, che un tal deporre 
il dubbio fpiegaii da altri con le formole di 
deporre il dubbio pratico , e non con quelle di 
depor il dubbio di peccato formale sdal cheto» 
ftra propria confcrmafi la dijiinzione b non del pec* 
cato materiale e formale ( come voi m'apponete et 
avere affermato nella Confutazione cap. 3t. §. t. 
trattenendovi con grande flrepìtò (opra tale obbic» 
ime dalla pa%. xx. fino alla pag. xxnl A queftù 
modo fi empifeono facilmente p&fogljsfu tali fon- 
damenti fi fahrkano grandi cenfure ) la qual fa- 
peva ufata da molti Probabili/li) ma la diftinzh* 
ne del dubbio di peccato materiale c formale > a> 
cui fola il mio contefto appartiene 5 c che da tot 
fiUj per quanto io fappia, s'inculca, e ripete in un 
fenfoy di cui man veftigio apparile né meno in que % 
tefti y che per voi fteffo s'allegano 5 come più ampia» 
mente dimoftrar potrei , fe la cofa foffe di qualche 
importanza y ed io qui non mi fofft prefiffo tutt' al- 
tro , che di confutare le Voftre obbiezioni , 
tn tanto i chiaro dai vofiri fteffi pajft poc* anzi 

alle- 
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allegati* che il dubbio dì peccato formale perfevem 
ra fino a tanto che non deponga/i per qualche giu- 
dizio rifleffo certo ; ed a formare fimilc giudizio, 
dite alla fteffa pagina xxvi. in alcune macerie con- 
duce (1) la ferie de' miei argomenti , che inco- 
minciano alla pag. 99. della Lettera > ed è ap- 
punto quella pagma > cui mi sfidafte per notarvi, 
fe fia poffibile , circolo viziofo . Il giudizio , 0 
principio rifleffo , che voi ivi cercate fiabilire^ì que* 
fio , che la legge di dubbia efiften^a non obblighi 
ad incontrare , e molto meno ad obbligar altri , 
che incontri una morte certa , 0 qualche altro gra- 
viamo danno da confiderarfi a proporzione dalle kg" 
gì 0 naturali^ 0 divine, 0 umane , di cui accada 
dubitarci nel che avete riftretto non poco la dot- 
trina probabile > come voi pur confeffate alla pag. 
69. fcrivendo così : Mi è piacciuto per qualche 
maggior compimento di dottrina addittare il 
principio migliore, dal qual ricavafi cflerc le- 
cito qualche moderato ufo del probabile; e la 
ma/lima da me addittata è tale appunto, che non 
conduca più oltre , che ad ufo di probabilità mode- 
ratiffimo . lo vi rendo grafie di queftareftri%hncf 
dicbiarazhne) per cui ben veggo , come per poco fiete da 

^■#f£jfi* B 1 noi 
•" ■»-•■- ■ — ~ , 

Tt; Si vède ben qui chiaramente, che da tali argomenti 
dipende fecóndo voi » che il dubbio nel cafo noftro fi» 
dì peccato non più t'ormale, ma folo materiale, e per ciò 

notate nel Compendio alla pag. 8*. , Che gli argomenti * /r»- 
ItAt dbvirfi èmmettère U dìflinyort» dì peteato materiato e formi- 
te d* me sì (rodano dy* la dtlU Lettera 
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mùi dhifo. O fe i Probabili quefta Cofa capi/fero 
almeno , ed imparaffero da voftri libri ! Ma non 
effendo effi contenti di così ftretti confini , pen+ 
faranno più tofto , che difendendo/i da voi il P.Se* 
gneri, la fua fteffa dottrina probabile con la comu- 
ne ejlenfione venga difefa. Qutfto farà forfè oltre 
ogni voftro configCto \ ma pur jarà un effetto di quel- 
la maniera di fcrivere , che fa fembian^a di difett* 
dire col P. Segneri tutta la fua fenten^a . 

Ma venendo al propofito , voi nelf accennato luo- 
go della Lettera volendo flabilire il principio riflef * 
fo già mentovato, da cui per voi ftejffo dipende, che 
il dubbio non fia più di peccato forma/e , febiffar 
certamente dovrete di fupporre , che il dubbio fta 
di peccato fol materiale. Altrimenti fu tal fuppo- 
fratone argomentando , verrete con circolo vizìojtjji- 
mo a provar il principio rifleffo per quello fleffo dub- 
bio , il quale da voi dedur fi vorrebbe dal mentovato 
rìflefjo principio . Or per riconoscerete tal fuppofitione 
da voi fi j chivì , prendiamo in mano la Lettera^ed aper- 
ta Iapag. 99. incominciamo dal decimo ottavo avvertì- 
mento , dove per voftro awìfo è il principio degli argo- 
menti. £h) tuttavia per quanto leggo e rileggo ( ni 
patii co gii le traveggole agli ocebj ) nella prima ,e 
feconda propostone incontro tofto alla pag. 100. la 
filila di/Unzione di peccato materiale e formale 5 per 
cui parlate del dubbio tra due opinioni da voi pur 
conceffo , 0 trafmejfo , come fe fojfe dubbio di pec- 
cato fol materiale , e non formale: e quefta fteffa 
diftin\um veggo ripigliata nelV avvertimento deci- 
mo 
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m nono, e vige fimo alla pag. l o i .<? fimUmente alle pag. 
x 04. 1 o 5 . 1 1 1 .&c. ed indarno ne cerco in qualche luo* 
go le pruove . Vera cofa è , che inferite fra mezzo certi 
raziocini) già dame abbattuti Confutazione, 
e almen per ora ( t) abbandonati da voi , nei quali 
fcbiffdndo di far menzione d'ogni dubbio di pecca- 
to fia material^ fia formale* tentate dì ft ab dire il 
mentovato rifleffo principio: ma non per quefto ivi 
fughe la fuppof$iione già detta , che nelle leggi di 
dubbia efiftenza il dubbio fia di peccato fol ma- 
teriale; imperciocché fen^a tale fuppofizjone a fta- 
bilire il fuddetto rifleffo giudìzio (i) inutile fareb- 
be ogni vofiro argomento , ejfendo certo ancor per 
voi) che le qualunque volta vi è dubbio di pec- 
cato materiale, vi foflè dubbio di peccato for- 
male , farebbe finita la lite ; mercecebè chi ope- 
ra in dubbio di peccato formale , fi fa certa- 
mente reo, come fcrivete nella Lettera alla pag. 
100. nulla giovandogli per efimerlo da tal colpa 
l'incertezza della legge particolare , mentre per 
voflra fieffa confezione alla pagina xxvi. delle An- 
notazioni fe in tale (lato Ceke nel fecondo fia- 
to 



(1) Si fono abbattuti nel c. i.TJ.i.e niente voi ripigliate 
in lor difefa fia nelle AnnotA^ìoni , ove prefo ad impugnare 
del folo capo primo il primo paràgrafo , non andate p:u 
innanzi ; fia nel Compendio , ove per tener forfè foipcfi gli 
uomini ne rimettete l'apologia ad una feconda parte. 

(i) In fatti prendendo voi rteflb il principio dell' argo- 
mentazione dalla pag. 99- venite a riconofeerc 9 che la fup- 
pofizione ivi fatta entra nei forte degli argomenti , che di 
poi a adducono. 
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to da voi d/flmto , ove il dubbio è di peccato fot* 
male ) fi opera contro la legge di dubbia efi- 
ftenza, fi pecca formalmente ; nel che per deri- 
lione approvata non pur da voi, ma dalla (cuo- 
ia probabiliftica, come voi dite , fi riconosce cer- 
tifftmo, che la legge di dubbia efiftenza non fuf- 
fraga punto per qualunque rifleffione , quando il 
dubbio non fia di peccato puramente materiale ma 
di formale, per cui, ovunque fia, è finita la lite. 
Adunque ne' voflri raziocini , fondati fu la ripu- 
gnanza, che apparifee nello affermare un debito d* 
incorrere una morte certa per una legge di dubbia 
efiftenza ( fe volete , che abbiano for%a ) voi fuppone- 
te akerto, che pel dubbio di tal legge ci fia dub- 
bio di peccato fot materiale, come avete infirmato 
fino dagli avvertimenti 18. 19. 10. onde principia la 
vojira argomentazione* ciò /apponete fen^a averne 
recata pruova veruna : poiché i detti ra^tocinj a pro- 
var ciò non conducono, ma lo prefuppongono certo, 
come è chiaro a chi legge. Ma quefto Signor mio non 
è egli un circolo apertamente v'tz'tofo? Voi qui alla 
pag. 99. prendete a provar il riflejfo principio tol- 
to dalla legge incerta fu la fuppofiyone , che il dub. 
bio non conte fo fia ds peccato folamente materiale: 
e nelle Annotazioni pag. xxvi. tale affermafi auefto 
dubbio fu la fuppofizhne, che quel principio riflejfo fiafi 
fi abilito nella Lettera alla pag. 99. 

Ne per voflra feufa avanzate giammai 3 che fi 
voi non avete provato ciò , nè men io ho provato 
il contrario . Qvcfta è una importuna 3 non fo fi 
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Jèhba dirla oppofizhne o impofiura y fa cui fatte il 
principale flrepito nelle Annotazioni* e per cui mi 
accufate di ui^hfo circolo > e a" effer caduto in quel 
difetto mede fimo, di cui gtà accufai il P.Segneri . 
Come il peccato fot materiale dipende dall'ignoranza 
invincibile , il che voi altresì nello fleffo libello rU 
conoscete \ io credo\ d % aver provata , che il dub- 
bio di peccare tra due opinioni probabili fta dubbio 
non di peccato fol materiale^ ma di formale ancor a t 
qualor provai non poter da' Probabili fii allegar fi in 
tal dubbio ignoranza invincibile . Le pruove di ciò 
fino indicate in quella notar ella (i) pofta a pìè 
della pag. 126. la quale (2) patte da voi filtra- 
paffa gr az'tof amente , e (3) parte fi ribatte Scher- 
zando fui titolo con un Jnfipida parallelo , e rimet- 
tendo (4) infine alla Lettera , ove perà vedemmo , 
che jenza pruovar nulla inculcate la dijlinzjone jief* 
fa alla vojlra maniera . Altre pruove di quefto pun» 

to 



(1) Se fi fofle fatta la citazione della Rifpofta cap. j. £*. 
$> chi nella riftampa è §. io t fi farebbe tofto riconofeiuto* 
ette io nello ftabilire vincibile quell- ignoranza 9 ch*è con», 
giunta con dubbio , non ho fuppofto vero l* articolo s di cut 
fi difpntx 9 come m'opponete alla pag. xxiv. ma ho filfa- 
to Un articolo accordato dallo fteflb P. Segneri s il quale 
nel Crtftiano initruito part. 3. rag* 9, non altri ignoran* 
za invincibile riconobbe che quella di chi non La principio di 
dubitare « Ma voi forfè trapafiaite tal punto , per non e(fer« 
coftretto o a condannare meco il Segneri fteUb , o a con* 
iclfarvi per vinto . 

(i) Cioè alla pag. xv« 

(3) Alla pag. xvi i«' 

(4J Pag. xix. 
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io fi fono fkft più ampiamente nella riflampa del- 
la Rijpofta , ove alla pag. 450. diftinto capo $' è 
fcritto per dimoflrare ,che i peccati probabiliftict fo- 
no non pur materiali , ma ancor fermali . Si po- 
rrebbero addur eziandìo le prove da voi, danai 
conce defle ejjervi dubbio di peccato formale, e pec- 
car fi altreù formalmente , fin a tanto, che non ci 
fta un principio rifle/Jo certo , per cui cotal dubbio 
depongafii il qual princìpio non avete fi abilito al" 
t rimenti, che fu la fuppo fotone, che il dubbio fia 
di peccato fol materiale. 

Ab Signor mio vi farebbe molto da dire , s'io vo- 
IfJJi fendermi più oltre : ma bacami avervi di tal* 
coje avvertito , acciocché faf piate da che vi dovrete 
guardare , fe vorrete rifpondere di proposto , ed «• 
ùlmente contendere, mutando la fofifltca vana con- 
dotta da voi tenuta nelle due pajffatc cenfure . Chi 
fe dopo ancor tali avvertente, vedrà il mondo let- 
terario, che voi fiete, 0 farete lo Beffo ; conofeeri a 
che voi non avrete feguito il mio configlìo , perchè 
non avete buona merce da venderete perciò come \ 
a me, con ad ogni altro verrete fempre più in dif* 
credito e voi e la voftra cai» fa , e vi fent irete a- 
lattato quel fentimcntodi S, A&oftinoEnar.i.ìnPf 
3 2.0.29. Eis,qui non habent Granino, quod dicane 
contra veritatem , non remanet nifi fola infir- 
miras animofitatis , quae tanto eft languidior , 
quanto fe raajorcs vircs haberc cxiftimat : ed 
altri fai) ornai di leggere ftmili vanijjime fcritture , 
v intoneranno all' orecchio quell'altra [enterica deU 
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lo fiefo 5. Dottore li. 2. cantra Maximinum •, 
cap. 16. num. 14. Noli per multa, quse te nihil 
adjuvant, evagari. Elige prudentcr tacere,quam 
inaniter loqui > quando non invenis quid re- 
fpondeas manifcftiffimae ventati; a/ io conchiuderò 
con le parole », che il medefimo Santo ivifoggiunge : Tra- 
ttami autera meo .... fi ita rcfponfurus es,ut 
modo refpondifti j non piane aliquid refpondcbis, 
fed uc homines non intelligentes quomodocun* 
que decipias ( dirò io di vei con pm moderazione 
capias ) non tacebis. 

Ma vano è forfè dar configlio a chi parte per la 
follecitudine di difendere in qualche modo il Segne- 
ri > e parte per i pregiudicj della [cuoia probabili- 
fl'tca non effendo atto ad un indifferente efame del- 
la nofira controverfia , non è capace di vedere il 
gran dìfordine della faa condotta , e l manfeflo tor- 
to della fu a caufa : troppo ne'voftri libri compari- 
fee fervida e preoccupata lafantafia . Converrebbe pri- 
ma liberarvi da tali ind>fpofiz':oni , 0 impedimenti , 
€ poi funger irvi gli opportuni avvi fi. A tal fine ap- 
punto io ho penfato dirigervi con quefla lettera ( 1 } 
/ y opuscolo in quefli giorni pubblicato , in cui io rico- 
nosco , come fentirete dalla prefazione , uno de* più 
efficaci rimed'j per ridurre li Signori Prohabilifli 
mìt efame della \ ncflra quiftion* a quello flato di 

indif- 



(l) Eflb ha qucfto titolo Saggio delta Stori* del TrMilif. 
tuo meli* deferitone atl CAnghmemo di [ci inftgni Vrob*bilijii tir 
ItebaMioriJi. 
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indifferenza 5 in cui voi ora non ftete . Leggetelo 0- 
dunque, e rileggetelo fiù volte , ma fen^a caldo; t 
paragonando quefto Saggio della Storia del proba- 
bilifmo col Saggio delle Annotazioni voftrc , 
cioè un Saggio (i) di fatti infigni> e pieno difoftan- 
%a con uno di meri cavilli e di vane parole > credo 
che > fe avete fenfo , vi confonderete al confronto ; 
ma vorrei, che quefta confufione foffe di quelle , che 
vi conduce jjero alla imitazione di quegli illuflri Pro» 
b abili fliyì quali ivi ravviserete appannati e fervidi 
un tempo , come voi , a favor del probahiltfmo , e di 
poi efaminata meglio 3 e pacatamente la quifiione , 
-convinti alla perfine ,f convertiti. Se vi de fiderà ciò, 
vc*l de fiderò pel voflro vero bene , // quale ( fe deb» 
bo pur credere a quei Probabìlìfli infigni a che qui 
vi propongo cangiati ) è molto efpofto a pericolo per chi 
fiegue a calcar forme probabili fiicbe , che voi fin ad 
era avete feguite . 

1 " * 1 1 " 1 III! I .1 I 

(i) Quefta è una delle più efficaci maniere di abbattere 
cerei fentti : ed io ne avrò» quando voglia , pronte altre 
molte dello fteno genere da opporre a iuo tempo ad altri 
voftrt fimigtianti libelli , per cui dinoterrandofi cole da voi 
non afpcttate 3 e di pari efficacia reftercte fempre al difet- 
to * quantunque a voftri fcritti direttamente io non fia per 
rifponifcrc, 

IL FINE. 
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